




ALLEGATO 1 Composizione della classe

Omissis

ALLEGATO 2 -PDP alunnoDSA

Alla presente in busta chiusa si allegano:

Allegato2a: PDP alunna DSA (in formato cartaceo)

Allegato 2b: PDP alunno DSA (in formato cartaceo)

Allegato 2c: PDP alunno BES(in formato cartaceo)

ALLEGATO 3 Tabella PCTO

DOCUMENTAZIONE ESTERNA

La seguente tabella è il riepilogo delle ore effettuate dagli alunni e dalle alunne nel secondo

biennio di studi e l'elenco degli alunni e delle alunne che hanno frequentando i corsi attivati

nell'anno scolastico in corso:

CLASSE INDIRIZZO DI

STUDIO

DESCRIZIONE

PERCORSO

DESCRIZIONE

AZIENDA

ORE IN

AULA

V B INFORMATICO CISCO-

RSROUTING

AND

SWITCHINGS

G ESSENTIAL

24/25

ICT LEARNING

SOLUTION

SASSOCIAZIONE

NO PROFIT

70

CISCO- IT

ESSENTIAL

PC

ICT LEARNING

SOLUTION

SASSOCIAZIONE

70



HARDWARE &

22/23

NO PROFIT

CISCO-CCNA

Introduction

to

NETWORKS

23/24

ICT LEARNING

SOLUTION

SASSOCIAZIONE

NO PROFIT

70

IDEA IN

AZIONE

JUNIOR

ACHIEVEMENT

ITALIA

30

INNOVATORI

DEL FUTURO

ROTARY GIARRE

RIVIERA JOINCO

ETNEA

15

in allegato 3 tabella in dettaglio per singolo alunno



ALLEGATO 4 Progetto orientamento

ALLEGATO 4

IIS “FERMI - GUTTUSO” - GIARRE - CT

Percorso di didattica orientativa da allegare alla Programmazione
educativa annuale in attuazione del D.M. n. 328 del
22/12/22

SEGMENTO FORMATIVO: MONOENNIO
FINALE TITOLO: Elaborare il progetto per il
proprio futuro CLASSE: 5

FINALITÀ’ GENERALE
“Facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale
ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed
interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle
competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi
personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di
vita e sostenere le scelte relative”.
(Linee guida punto 1.3)

DURATA: 30 ore annuali (minimo)
DOCENTI COINVOLTI: Tutti

TUTOR prof. Panebianco Cosimo
PROGETTI COINVOLTI: Esperienze PCTO, Progetto Legalità, tutti i progetti
inseriti nel PTOF per le parti compatibili.



OBIETTIVI GENERALI
(Linee guida p.2.1)

• Ridurre la percentuale degli studenti che
abbandonano precocemente la scuola a meno
del 10%.

• Diminuire la distanza tra scuola e realtà
socioeconomiche, il disallineamento
(mismatch) tra formazione e lavoro.

• Contrastare il fenomeno dei Neet (Not in
Education, Employment or Training.

• Rafforzare l’apprendimento e la formazione
permanente lungo tutto l’arco della vita.

• Potenziare e investire sulla formazione
tecnica e professionale, costituendola come
filiera integrata, modulare, graduale e
continua fino alla formazione terziaria (nel
caso italiano gli ITS Academy).

• Aumentare la percentuale di titoli
corrispondenti al livello 5, ma soprattutto al
livello 6 del Quadro Europeo delle
Qualifiche.

Esiti percorso per la classe

Obiettivi Competenze – Soft skills

Avere una buona autostima ed autoefficacia.

Saper agire in maniera empatica, evitando
conflitti e situazioni stressanti.

AREA EMOTIVA
Consapevolezza di sé. Comprendere
la percezione dei propri punti critici o
di forza, del proprio valore e delle
proprie
ambizioni.

Far fronte alle richieste che vengono poste.

Acquisire consapevolezza rispetto
alle scelte quotidiane.

Riconoscere le proprie modalità abituali di
decisione e i fattori che le influenzano.

Saper individuare gli elementi fondamentali che
riguardano la scelta.

Gestione delle emozioni. Saper
riconoscere le proprie emozioni e
quelle di chi ci circonda.

Gestione dello stress.
Conoscere i propri limiti e tenere in
considerazione il proprio stato di
benessere psicofisico.



Apprendere a individuare le strategie
disfunzionali di scelta.

Riflettere sul ruolo delle scelte nel proprio
percorso di crescita, in relazione a obiettivi
futuri.

Conoscere l’offerta formativa del territorio

Incontrare le opportunità del territorio

Elaborare il progetto per il proprio futuro

AREA COGNITIVA
Problem Solving: La capacità di
risolvere i problemi, analizzandoli in
maniera logica e strategica,
trovando una soluzione pragmatica
e funzionale

Decision Making: Saper prendere una
decisione in maniera consapevole e
strategica tenendo conto degli
elementi contestuali e accettando le
conseguenze a cui potrà portare

Pensiero Creativo: La capacità di
produrre nuove idee partendo da
un’analisi innovativa, divergente e
flessibile in grado di identificare
soluzioni originali

Pensiero Critico: Comprensione delle
informazioni che provengono
dall’esterno, mantenendo una
prospettiva oggettiva che prevede
la consapevolezza delle influenze
interne (emozioni) ed esterne
(opinioni)

AREA RELAZIONALE
Comunicazione Efficace: Capacità di
comunicare efficacemente le
informazioni, le intenzioni e le idee,
non solo attraverso il linguaggio
verbale, ma anche tramite
altri medium comunicativi

Relazioni Interpersonali: Essere in
grado di costruire e mantenere dei
legami costruttivi con chi ci
circonda, promuovendo l’inclusività
e gestendo in maniera adeguata il
conflitto



Empatia: Capacità di mettersi in
contatto con le emozioni
dell’altro, accettandone
l’individualità, comprendendo il
suo punto di vista e fornendo
supporto attivo e continuo.

Azione 1

Docente

Tutor

Conoscenze/ stimoli Attività programmate Durata

Quali sono le scelte da
compiere in questo
momento della mia vita?

Come raccolgo e processo le
informazioni utili alle mie
scelte?

Partecipazione all’incontro
“#EnergiePerLaScuola”
promosso dal Gruppo Enel
presso l’I.S.S. “E. Fermi –
Guttuso”
(2 ore)
Orientamento gruppo ALTEA
E.S.CO ENERGY SERVICE
COMPANY
(2 ore)

Incontro con i
rappresentanti dell’ITS
Academy. (4 ore)

Incontro con i
rappresentanti
dell’Università e dei vari
enti di formazione presso
la nostra scuola o nel
salone dell’orientamento
(5 ore)

14
ore



A cura del tutor: riflessione
guidata dall’insegnante per
gruppi di tre (1 ora)

Azione 2

Docente della
classe

Tutor

Conoscenze/ stimoli Attività programmate Durata

Quali conseguenze hanno A cura del docente di 4 ore
le mie scelte? classe: visione di un

film a tema.
Quali scelte importanti ho (2 ore)
effettuato finora?

A cura del tutor lavoro
a coppie:
Quali strategie metto
in atto per scegliere?
Ogni coppia dovrà
riflettere su quali
strategie privilegia
quando deve fare una
scelta, quali altre



strategie potrebbe
usare, quali sono i pro e
i contro di ogni strategia
e in quali tipi di
situazioni ritengono
sarebbero più
funzionali.(1 ora)

Condivisione (orale,
scritta, grafica o

digitale) dei
risultati (1 ora)

Azione 3

Docente
Esperto esterno
Tutor

Conoscenze/ stimoli Attività programmate Durata

Docenti della
classe

Tutor

Presidente della
Scuola Superiore
dell’Università di
Catania

Alla scoperta delle
eccellenze del territorio

Compito di realtà:
prevedere e progettare
il percorso per arrivare
al luogo di interesse,
individuando e
coordinando tempi e
mezzi di trasporto per
l’intero gruppo-classe
(1 ora)

Raggiungimento e
visita
dell’Università di
Catania 08/04/25

7 ore



(5 ore)

Riflessione guidata dal
docente tutor
sull’esperienza vissuta
(1 ora)

Azione 4

Docente
Esperto esterno
Tutor

Conoscenze/ stimoli Attività programmate Durata

I docenti di classe, i
rappresentanti delle
forze dell’ordine, i
professionisti, gli
esperti incontrati a
scuola durante il
PCTO e le attività
dei vari progetti
proposti a
scuola, i tutor

Le varie scelte personali di
vita e conseguenze sulla
collettività.

“Esperienze lavorative”:
percorso di PCTO

A cura dei docenti di
Letteratura, Storia,
presentazione dei
personaggi più rilevanti
evidenziando gli effetti
ancora attuali delle loro
scelte

13 ore

Incontro con l’esperto
PCTO e
approfondimento

della tematica scelta

Conoscenza delle
aziende e delle attività
presenti sul



territorio

Esperienze
laboratoriali di PCTO
(11 ore)

A cura del Tutor: lavoro
in gruppi di tre.

A partire dall’incontro
con i rappresentanti dei
diversi attori sociali,
scegliere una persona
incontrata a scuola o un
personaggio
pubblico/storico del
passato o del presente
ed indica le
conseguenze delle sue
scelte più importanti
non solo sulla sua vita,
ma anche sulla
comunità (locale,
nazionale o
internazionale)
(1 ora)

A cura degli alunni:
l’attività si chiude con
la realizzazione di

una
presentazione

(orale, scritta,
grafica o digitale) da
effettuare in gruppo
per illustrare la
riflessione sul lavoro
svolto
(1 ora)



Azione 5

Tutor Conoscenze/ stimoli Attività programmate Durata

Esercizio di discernimento e A cura del docente 4 ore
scelta personale. tutor:

Rivedere e valutare gli
elaborati dell’intero
anno scolastico e
individuare i tre che
meglio rappresentano
le competenze
acquisite ed il talento
realizzato. (4 ora)

Le azioni, in virtù delle esigenze della classe, potranno essere rimodulate ed adattate alle
peculiarità degli studenti.

Metodologie e mezzi

Per il suo carattere di trasversalità, la didattica orientativa non si esaurisce in una
metodologia tradizionale. Essa privilegia una metodologia attiva, trasversale alle
diverse discipline e che utilizzi i loro diversi linguaggi, che sappia adottare nelle
varie fasi di lavoro una pluralità di strumenti espressivi ed operativi e che si serva
di strategie interattive, atte
a motivare

il lavoro di riflessione ed elaborazione compiuto dagli studenti.
Si utilizzerà, pertanto, la didattica per moduli, in grado di produrre
apprendimenti contestualizzati e significativi e che, a partire da una
costante partecipazione degli studenti, preveda una continua elaborazione
ideativa.
Fondamentale il ricorso alle diverse fonti per un confronto costante e la
promozione di un apprendimento attivo, attraverso approcci quali la
didattica per problemi, la didattica esperienziale e l’utilizzo del
brainstorming come strumento d’interazione utile all’espressione
individuale e al confronto di gruppo.
E’ necessario favorire momenti in cui l’apprendimento individuale delle
tematiche affrontate si intersechi con momenti di peer
education, tutoring, discussione collettiva e confronto di gruppo. Sia per
piccoli gruppi, sia a livello dell’intera classe, sia per classi “aperte” e
parallele.



Sarà utile fare interagire gli studenti con esperti e utilizzare anche visite
guidate o momenti del viaggio d’istruzione per unire l’aspetto teorico con
esperienza diretta.



Rubrica di autovalutazione delle disposizioni della mente

Livello
esemplare

Livello esperto Livello
apprendista

Livello
novizio

Mi attengo
costantemente a

Mi attengo al
compito la

Mi attengo al
compito un po’

Non posso
un compito e sono maggior parte del

tempo e
del tempo; a volte
devo

continuare
ad

persistente. Sono sono un po’
persistente. Mi

essere ricordato di
continuare

avere un
concentrato. Mi
sforzo di

concentro
abbastanza

il compito. Potrei
migliorare la

compito.
Ho

raggiungere il mio
obiettivo.

spesso e cerco
modi per

mia attenzione. A
volte mi

bisogno di
raggiungere il mio
obiettivo.

arrendo. essere più
1. Persistenza persistente

e
concentrar
si di
più. Mi
arrabbio
quando la
risposta a
un
problema
non è
immediata
mente
nota.

Penso prima di
agire. Mi La maggior parte

del tempo penso
prima di agire. A
volte considero le
conseguenze e le
alternative. Il
più delle volte
rimango calmo,
riflessivo e
determinato.

Spesso interrompo
e fuori in

Ho sfogato
la

faccio una visione
del

classe. A volte
penso prima

prima
risposta

prodotto, del piano
d’ azione

di agire. Ho
bisogno di

che mi
viene in

2. Gestire
l’impulsività

o dell’obiettivo.
Considero
sempre
conseguenze e
alternative.
Rimango calmo,
riflessivo e
determinato.

migliorare il
controllo dei miei
impulsi in modo
più maturo.

mente.
Non
conside
ro
alterna
tive.
Giudico
prima di
comprende
re
appieno il
problema.
Non
controllo i
miei
impulsi.

3. Ascoltare gli
altri con
comprensione ed
empatia

Passo molto
tempo ad
ascoltare. Posso
parafrasare con
precisione l’idea
di un’altra
persona. Sono in
grado di rilevare
gli stati emotivi
nel linguaggio
orale e del corpo.
Capisco diverse
prospettive.

A volte ascolto gli
altri. A volte posso
parafrasare l’idea
di un’altra
persona. A volte
riesco a leggere il
linguaggio del
corpo. Cerco di
capire molte
prospettive
diverse, ma potrei
migliorare.

Raramente
ascolto gli altri.
Se sono
interessato,
posso
parzialmente
parafrasare
l’idea di un’altra
persona. Non m’
importa del
linguaggio del
corpo. Devo
migliorare la

Ho
ridicolizzat
o, deriso,
e sminuito
le idee
degli altri.
Non posso
costruire
sulle idee
di un’altra
persona.
Ripasso
che cosa



comprensione
dei punti di vista
degli altri.

dire
invece di
ascoltare
veramente
. Non
cerco di
vedere un
punto di
vista
diverso.

Posso cambiare
idea,

A volte cambio
idea e cerco Raramente

considero altri
punti di vista.
Devo lavorare per
pensare in modo
flessibile. Prendo
in considerazione
la possibilità di
cambiare
idea quando
ricevo ulteriori
dati e
informazioni.

Ho
difficoltà
a
consider
are
diversi
punti di
vista. È
la mia
strada o
la mia
autostra
da!
Anche se
ricevo
dati
aggiuntivi
, non
cambierò
idea.

soprattutto
quando ricevo

nuovi approcci ai
problemi. A

ulteriori
informazioni. Creo
e

volte posso
elaborare

cerco nuovi
approcci ai

alternative e
prendere in

problemi. Posso
generare

considerazione
diverse

alternative e
prendere in

opzioni, ma devo
continuare

4. Pensare in
modo

considerazione le
opzioni

a ricordare di
guardare le

flessibile perché posso
guardare le

idee in un altro
modo.

idee in un altro
modo.



Mi sforzo per
l’eccellenza in
tutto quello che
faccio senza
essere un
perfezionista. Sono
concentrato sullo
svolgimento di un
compito. Mi piace
produrre un lavoro
eccezionale ed
essere orgoglioso
del mio lavoro.
Rielaborare i
compiti per
migliorare i
risultati finali.
Faccio sempre del
mio meglio e ho
fissato standard
elevati.

A volte mi sforzo
per l’eccellenza in
tutto quello che
faccio.
Spesso mi
concentro
sull’esecuzione di
un compito. A
volte mi piace
produrre un lavoro
eccezionale ed
essere orgoglioso
del mio lavoro. A
volte correggo i
compiti per
migliorare i
risultati finali.
Dovrei fare del mio
meglio e pormi più
spesso standard
elevati.

Raramente mi
sforzo per
l’eccellenza in
tutto ciò che
faccio. Raramente
mi concentro sullo
svolgimento di un
compito. Mi piace
produrre un lavoro
mediocre e
raramente sono
orgoglioso del mio
lavoro. Non
correggo i compiti
per migliorare i
risultati finali.
Raramente faccio
del mio meglio e
non stabilisco
standard molto
elevati.

Mi accontento di
un lavoro sciatto e
incompleto. Sono
ansioso di
sbarazzarmi dei
compiti. Non mi
interessano
l'accuratezza e la
precisione. Faccio
il minimo sforzo.
Non stabilisco
standard elevati e
cerco solo di
finire. Non ci
metto affatto
molto sforzo.

7. Fare
domande e
porre problemi

Mi piace trovare
problemi da
risolvere. Mi pongo
domande per
colmare le lacune
tra ciò che so e
non so. Faccio
connessioni e
posso vedere le
relazioni. Mi piace
porre domande di
alto livello e
problemi ipotetici
da risolvere. Ho
attitudine a fare
domande. Posso
capire quali dati
mancano e creare
strategie per
produrre risposte
ai problemi.

Mi piace spesso
trovare problemi
da risolvere. A
volte mi pongo
domande per
colmare le lacune
tra ciò che so e
non so. A volte
faccio connections
e a volte vedo
relazioni. Mi
piace porre
domande e
problemi ipotetici
di alto livello da
risolvere a volte.
Dovrei sforzarmi
di avere un
atteggiamento più
interrogativo.

Raramente mi
piace trovare
problemi da
risolvere. Non mi
pongo domande
per colmare le
lacune tra quello
che so e non so.
Non riesco a fare
connessioni e non
riesco a vedere
Relazioni. Non
mi piace porre
domande di
alto livello e
ipotetici
problemi da
risolvere.
Raramente ho un
atteggiamento
interrogativo.

Non ho una
strategia per
trovare risposte e
non mi rendo
conto che le
domande variano
in complessità,
struttura e scopo.
Pongo solo
semplici
domande. Ho
difficoltà a capire
quali dati
mancano e non
faccio domande
quando devo
risolvere un
problema.



8. Applicare la
conoscenza
passata alle
nuove situazioni

Imparo dalle
esperienze
precedenti.
Richiamo il mio
bagaglio di
conoscenze per
risolvere nuove
sfide. Posso
astrarre il
significato da
un’esperienza e
applicarlo a una
nuova situazione.
Mi piace usare ciò
che imparo e
trasferire quella
conoscenza al di là
della situazione in
cui è stata
sperimentata. Io
uso quello che
imparo!

A volte imparo
dalle esperienze
precedenti. A volte
richiamo il mio
bagaglio di
conoscenze per
risolvere nuove
sfide. A volte
posso astrarre il
significato da
un’esperienza e
modificarla in una
nuova situazione.
Ho bisogno di
miglioramenti su
come utilizzare ciò
che imparo e
trasferire quella
conoscenza al di là
della situazione in
cui è stata
sperimentata.

Raramente imparo
dalle esperienze
precedenti.
Raramente
richiamo il mio
bagaglio di
conoscenze per
risolvere nuove
sfide. Non molto
spesso riesco ad
astrarre il
significato da
un’esperienza e
applicarlo a una
nuova situazione.
Non mi piace
molto usare quello
che imparo e
trasferire quella
conoscenza al di
là della situazione
in cui è stata
sperimentata.

Non imparo dalle
mie esperienze
precedenti. Non
ricordo come ho
risolto precedenti
problemi. Non
applico significato
ed esperienza del
passato a nuove
situazioni. Non
trasferisco la
conoscenza da
una situazione a
una situazione
simile.

9. Pensare e
comunicare con
chiarezza e
precisione

Comunico in modo
accurato ed
eloquente sia in
forma scritta che
orale. Uso un
linguaggio preciso,
posso definire i
termini e sostengo
le mie
dichiarazioni con
spiegazioni,
ragionamenti,
confronti e prove.

A volte comunico
con precisione sia
in forma scritta
che orale. Uso
spesso un
linguaggio
preciso, a volte
definisco termini,
e a volte sostengo
le mie
dichiarazioni con
spiegazioni,
ragionamenti,
confronti e prove.

Raramente
comunico con
precisione in
forma scritta o
orale. Non uso un
linguaggio preciso,
non riesco a
definire i termini, e
non supporto le
mie dichiarazioni.
Ho bisogno di
sforzarmi di
essere più preciso
e preciso nelle mie
capacità di
comunicazione.

Mi piace usare un
linguaggio vago e
impreciso perché
penso che sia
forte. Uso parole
non descrittive su
spazzatura e roba
del genere.
Esagero e non
sono chiaro nella
mia
comunicazione. La
gente spesso mi
chiede chiarimenti.

X Angelo Chiarle



10. Raccogliere
dati attraverso
tutti i sensi
gusto tatto
odore udito vista

Mi piace imparare
dalle esperienze
pratiche e
osservare
l’ambiente che mi
circonda. Mi
formo immagini
mentali e mi
impegno in
compiti di
ragionamento
visivo- spaziale.
Raccolgo
informazioni
attraverso i miei
sensi e risolvo i
problemi
attraverso scenari
e giochi di ruolo.
Presto attenzione
al mondo che mi
circonda. Mi piace
raccogliere dati
attraverso tutti i
miei sensi.

A volte mi piace
imparare dalle
esperienze
pratiche e
osservare
l’ambiente che mi
circonda. A volte
mi formo immagini
mentali e mi
impegno in attività
di ragionamento
visivo-spaziale. A
volte raccolgo
informazioni
attraverso i miei
sensi e risolvo i
problemi
attraverso scenari
e giochi di ruolo.
Devo prestare
maggiore
attenzione al
mondo che mi
circonda e
tentare di
raccogliere dati
attraverso i miei
sensi.

Raramente mi
piace imparare
dalle esperienze
pratiche e
osservare
l’ambiente che mi
circonda. Non mi
formo immagini
mentali e non mi
impegno in attività
di ragionamento
visivospaziale.
Raramente
raccolgo
informazioni
attraverso i miei
sensi e raramente
risolvo i problemi
attraverso scenari
e giochi di ruolo.
Raramente
presto attenzione
al mondo che mi
circonda. Ho
bisogno di
raccogliere più
spesso dati
attraverso tutti i
miei sensi.

Non mi accorgo
di trame, motivi,
suoni e colori
intorno a me.
Sono riluttante a
toccare e
sporcarmi le
mani. Non
partecipo a gioco
di ruolo; voglio
solo descriverli.
Opero all’ interno
di una ristretta
gamma di
strategie
sensoriali di
problem solving.

11. Creare,
immaginare e
innovare

Mi sfido a pensare
a prodotti,
soluzioni e
tecniche originali,
ingegnosi e
creativi. Mi piace
guardare alle
possibilità
alternative da
molte angolazioni.
Sono aperto a
critiche
costruttive.
Comincio con una
visione e lavoro a
ritroso.

A volte penso a
prodotti, soluzioni
e tecniche
originali, ingegnosi
e creativi. A volte
mi piace guardare
alle possibilità
alternative da
molte angolazioni.
Sono spesso
aperto a critiche
costruttive. Dovrei
iniziare ad essere
più visionario.

Raramente penso
a prodotti,
soluzioni e
tecniche originali,
ingegnosi e
creativi.
Raramente mi
piace guardare alle
possibilità
alternative da
molte angolazioni.
Non sono
veramente aperto
a critiche
costruttive. Non
sono visionario.

Non sono creativo.
Penso che le
persone creative
siano nate in
questo modo. Ho
difficoltà a vedere
più di una
soluzione a un
problema. Non
considero le
possibilità
alternative.



12. Rispondere
con meraviglia e
stupore

Mi piace capire le
cose da solo.
Sfido me stesso
una persona che
apprende per
tutta la vita. Sono
curioso di
conoscere il
mondo che mi
circonda. Mi
diverto a cercare
problemi da
risolvere e
l'imparare mi
appassiona.
Trovo il mondo
fantastico,
misterioso e
intrigante.

A volte mi piace
capire le cose da
solo. A volte mi
sfido a divertirmi
imparando. Sono
spesso curioso sul
mondo che mi
circonda. A volte
mi diverto a
cercare problemi
da risolvere e a
volte mi piace
imparare. Non
trovo davvero il
mondo fantastico,
misterioso e
intrigante.

Raramente mi
piace capire le
cose da solo.
Raramente mi
sfido a divertirmi
a imparare. Non
sono molto
curioso sul mondo
che mi circonda.
Raramente mi
diverto a cercare
problemi da
risolvere e
l'imparare non mi
appassiona.
Raramente trovo il
mondo fantastico,
misterioso e
intrigante.

Percepisco il
pensiero come un
duro lavoro. Sono
spento
nell'imparare.
Evito lezioni
difficili e penso
spesso:
«Quando mai
userò questa
roba?» Mi annoio.
Evito qualsiasi
sfida. Sono
passivo in classe e
sono indifferente a
ogni cosa.

13. Assumersi
rischi
responsabili

Mi assumo rischi
ragionevoli e
responsabili. Non
sono impulsivo. Ho
voglia di andare
oltre i limiti
stabiliti. Mi sento
sfidato dal
processo di ricerca
della risposta.
Considero le
battute d’ arresto
interessanti,
impegnative e
come
un’opportunità di
crescita. Mi piace
avventurarmi e
provare nuove
esperienze.

A volte mi prendo
dei rischi
ragionevoli e
responsabili. Non
sono molto
impulsivo. A volte
ho voglia di
andare oltre i
limiti stabiliti. Mi
sento un po’
sfidato dal
processo di ricerca
della risposta. A
volte considero le
battute
d’ arresto
interessanti,
impegnative e
come
un’opportunità di
crescita.

Raramente prendo
rischi ragionevoli e
responsabili. Sono
un po’ impulsivo.
Raramente ho
voglia di
andare oltre i
limiti stabiliti.
Non mi sento
molto sfidato dal
processo di
ricerca della
risposta. Non
considero le
battute d’arresto
come
interessanti, o
come
un’opportunità di
crescita.

Ho paura di non
avere successo. Mi
trattengo e perdo
opportunità. Sono
più interessato a
sapere se una
risposta è corretta
o meno, non tanto
al processo di
ricerca della
risposta.
Evito situazioni
ambigue e ho
bisogno di
certezza. Non mi
piace
avventurarmi.



14. Trovare
humor

Apprezzo e
capisco lo humor.
Sono in grado di
ridere di me
stesso. Ho la
capacità di
percepire le
situazioni da un
punto di vista
originale e
interessante.
Gioco con le
parole e mi piace
l’assurdità, l’ironia
e la satira. La
gente dice che ho
il senso
dell’umorismo. Mi
sfido a trovare lo
stravagante e
l’inaspettato.

A volte apprezzo e
capisco lo humor.
Spesso sono in
grado di ridere di
me stesso. A volte
ho la capacità di
percepire le
situazioni da un
punto di vista
originale e
interessante.
Gioco un po' con le
parole e a volte mi
piacciono
assurdità, ironia e
satira. A volte la
gente dice che ho il
senso
dell’umorismo. Ho
bisogno di lavorare
per trovare e
apprezzare lo
stravagante e
l'inaspettato.

Raramente
apprezzo e capisco
lo humor. Non
sono davvero
capace di ridere di
me stesso.
Raramente ho la
capacità di
percepire
situazioni da un
punto di vista
originale e
interessante. Non
gioco con le parole
e non mi piacciono
proprio l’assurdità,
l’ironia e la satira.
La gente non dice
spesso che ho il
senso
dell’umorismo.
Faccio difficoltà a
trovare lo
stravagante e
l'inaspettato.

Trovo lo humor in
tutti i luoghi
sbagliati e
inappropriati come
le differenze
umane, la
violenza, il
comportamento
pericoloso e
dannoso,
l’inettitudine e la
volgarità. Non
sono in grado di
ridere di me
stesso, ma mi
piace ridere degli
altri. Non sono in
grado di
distinguere tra
situazioni che
richiedono
compassione e
quelle che sono
veramente
divertenti.

15. Pensare in
modo
interdipendente

Sono sensibile ai
bisogni degli altri.
Mi rendo conto che
molte persone che
lavorano insieme
in squadra sono
più potenti
intellettualmente
e/o fisicamente.
Ho una maggiore
capacità di
pensare in
concerto con gli
altri. Sono un
giocatore di
squadra.
Sono in grado di
lavorare e
imparare dagli
altri.

A volte sono
sensibile ai
bisogni degli altri.
Spesso mi rendo
conto che molte
persone che
lavorano insieme
in squadra sono
più potenti
intellettualmente
e/o fisicamente.
A volte ho una
maggiore
capacità di
pensare in
concerto con gli
altri. A volte mi
considero un
giocatore di
squadra.

Raramente sono
sensibile ai bisogni
degli altri. Spesso
non mi rendo
conto che molte
persone che
lavorano insieme
in squadra sono
più potenti
intellettualmente
e/o fisicamente.
Non ho un’elevata
capacità di pensare
in concerto con gli
altri. Non sono
proprio un
giocatore di
squadra.

Non sono
capace di
contribuire a un
lavoro di
gruppo. Non
sono un
giocatore di
squadra. Non
sono aperto e
disposto ad
accettare
feedback.
Preferisco
l’isolamento e la
solitudine. O sono
una bestia da
soma o lascio che
gli altri facciano
tutto il lavoro.



16. Rimanere
aperti all’
apprendimento
continuo

Mi sfido a essere
sempre aperto all’
apprendimento e a
essere una
persona che
impara per tutta la
vita. Cerco
costantemente
modi nuovi e
migliori e mi piace
esplorare
alternative.
Ammetto quando
non so qualcosa e
mi sforzo di
imparare.
Considero i
problemi come
opportunità di
apprendimento.
Ho tanto da
imparare!

A volte mi sfido
ad essere aperto
all’
apprendimento.
Cerco spesso
modi nuovi e
migliori e a volte
mi piace
esplorare
alternative. A
volte ammetto
quando non so
qualcosa. Ho
bisogno di
riconoscere i
problemi come
opportunità di
imparare.

Raramente mi
sfido a essere
sempre
aperto
all’apprendim
ento.
Raramente cerco
modi nuovi e
migliori e non mi
piace esplorare
alternative. Non
mi piace
ammettere
quando non so
qualcosa.
Raramente
considero i
problemi come
preziose
opportunità di
imparare.

Preferirei dare
semplicemente
una risposta
piuttosto che
esplorare
alternative e
informarmi. Sono
certo di conoscere
ogni risposta e
preferisco una
risposta corretta.
Non sono curioso e
di mentalità
aperta.
Affronto
l’apprendimento
con paura e non
sono una persona
che impara per
tutta la vita.



 ALLEGATO 5 Moduli di orientamento formativo

DOCUMENTAZIONE ESTERNA

Le schede dei moduli di orientamento svolti per singolo alunno sono inserite in allegato cartaceo

ALLEGATO 6

CREDITO SCOLASTICO Riferimenti normativi:

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n.
62

Al fine di assicurare omogeneità di comportamento nelle decisioni dei Consigli di classe, il
Collegio dei Docenti ha deliberato:

Di attribuire il credito, come previsto dalle note alla tabella A, allegata al D. L. n.62/2017
della nota in calce, tenendo conto, oltre che della media dei voti, anche dei seguenti
elementi:

a) Frequenza delle lezioni
b) Partecipazione al dialogo educativo
c) Partecipazione con interesse ed impegno ad attività didattiche integrative del P.T.O.F. e/o ai
progetti PON

d) Documentazione di qualificate esperienze formative acquisite fuori dalla scuola (credito
formativo) (Certificazioni conseguite a seguito di un esame, attività sportive riconosciute

da Coni, risultati di rilievo a concorsi, gare, manifestazioni e/o mostre)
e) Eccellente e documentata partecipazione alle attività di PCTO (ex alternanza scuola lavoro)
f)Aver conseguito la valutazione di Ottimo in Religione Cattolica o nell’eventuale attività alternativa

Media dei
voti

Fasce di
credito
III
ANNO

Fasce di
credito
IV ANNO

Fasce di
credito
V ANNO

Fasce
Criteri per
l’attribuzione
del massimo
della banda

M<6 - - 7-8 M < 6
In presenza di almeno

tre
dei requisiti sopra

M=6 7-8 8-9 9-10 M =6
In presenza di almeno

tre
dei requisiti sopra

6<M≤6.
50

In presenza di
almeno tre
dei requisiti
sopra indicati

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11

6.50<M
≤7

In presenza di
almeno uno

dei requisiti indicati

7<M≤7.
50

In presenza di almeno
tre

dei requisiti sopra
7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

7.50<M
≤8

In presenza di
almeno uno

dei requisiti indicati

8<M≤8.
50

In presenza di
almeno due

dei requisiti indicati
8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14



8.50<M
≤9

In presenza di
almeno uno

dei requisiti indicati

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 9<M≤10 In presenza di uno
dei

requisiti
indicati



 Di assegnare, in sede d’integrazione del giudizio finale, in caso di esito positivo, il
punteggio minimo della banda di oscillazione agli alunni con giudizio sospeso,
ammessi alla classe successiva a maggioranza o all’Esame di Stato con una
insufficienza. Nel caso di sospensione in una sola materia, in presenza di una
votazione superiore o uguale a sette, il consiglio di classe si attiene a quanto
stabilito per i casi di promozione nel mese di giugno.

 Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere
attribuito solo se il voto di comportamento asssegnato è pari o superiore a nove
decimi



ALLEGATO 7 Programmi

Istituto “Fermi-Guttuso”Giarre

Programma svolto classe VB Inf.

Materia: Informatica

a.s.2024/2025

Docente Teorico:

Prof.ssa Di Mauro Leonarda

Docente ITP:

Prof. Messina Agatino Rosario

LIBRO DI TESTO: Formichini-Meini Corso di informatica Con e-book.vol.3:Base di dati
relazionali e linguaggio SQL-Linguaggi XML e Json. Pagine web dinamiche con
linguaggio PHP.Zanichelli

MODULO 1: Progettazione della base di dati

UNITA’ DIDATTICA 1: “Organizzazione degli archivi e base di dati”

 Gli archivi
 Operazioni sugli archivi
 File e periferiche
 Nastri e dischi
 I moduli del sistema operativo
 L’organizzazione degli archivi
 Organizzazione sequenziale
 Organizzazione ad accesso diretto
 Organizzazione ad indici
 Operazioni sui file
 I limiti dell’organizzazione convenzionale degli archivi
 Modelli per il dataBase
 La gestione del dataBase
 I linguaggi per dataBase
 Gli utenti



UNITA’ DIDATTICA 2: “ Lo sviluppo del progetto informatico”

 La produzione del software
 Il controllo di qualità
 La metodologia
 Figure professionali
 Conoscenza degli obiettivi
 L’intervista
 L’analisi
 Progettazione, transizione
 Realizzazione
 La documentazione
 Le prove
 La formazione
 L’esercizio

UNITA’ DIDATTICA 3: “ Modellazione dei dati”

 Introduzione
 Modellazione dei dati
 L’entità e associazioni
 Le associazioni ricorsive
 Gli attributi
 Le associazioni tra entità
 Regole di lettura
 Le regole di derivazione del modello logico
 Esempi di modellazione dei dati

UNITA’ DIDATTICA 4: “Modello relazionale”

 I concetti fondamentali del modello relazionale
 Le operazioni relazionali
 Join esterno
 Interrogazioni con più operatori
 Esempi con modello E/R,tabelle e operazioni relazionali
 La normalizzazione delle relazioni
 L’integrità referenziale
 Osservazioni sul modello relazionale



MODULO 2: AMBIENTI SOFTWARE PER I DATABASE

UNITA’ DIDATTICA 1: “ Il linguaggio SQL”

 Caratteristiche generali
 Identificatori e tipi di dati
 La definizione delle tabelle
 I comandi per la manipolazione dei dati
 Il comando Select
 Le operazioni relazionali nel linguaggio SQL
 Il self join e left join
 Le funzioni di aggregazione
 Ordinamenti e raggruppamenti
 Condizioni sui raggruppamenti
 Le condizioni di ricerca
 Interrogazioni nidificate
 Caratteristiche del linguaggio SQL come DCL
 Esempi con uso del linguaggio SQL

DATABASE NEL WEB
 La definizione e l’apertura di un DB in un WebServer
 La creazione delle tabelle e definizione delle associazioni
 Il caricamento dei dati
 Le query
 Le pagine PHP
Esempi di pagine PHP

 La connessione al Database (PDO)
 Le pagine dinamiche

 ESERCITAZIONI E LABORATORIO:
 Realizzazione di piccoli sistemi informativi;
 Utilizzo del linguaggio SQL per le interrogazioni di tipo non procedurale;
 Utilizzo del linguaggio Php per la realizzazione di pagine web.
 Gestione basi di dati e interrogazioni via web con Mysql.

Educazione Civica: art 3 e art 54 della costituzione

Gli alunni
Docenti

Prof.ssa Leonarda Di Mauro
Prof. Agatino Rosario Messina



DISCIPLINA: GPOI

PERIODO 2QUADR. H 3

CLASSE 5BI

Titolo: Identità digitale e accesso ai servizi

Finalità: Creare e gestire l’identità digitale ,essere in grado di proteggere la propria
reputazione ,gestire e tutelare i dati che si producono, utilizzare e condividere
informazioni personali identificabili proteggendo se stessi e gli altri.

Docenti: Aleo francesca, Cuppone Davide

CONTENUTI COMPETENZE

SPID (Sistema Pubblico di identità
Digitale)

CIE (Carta di Identità Elettronica)

CNS (Carta Nazionale dei Servizi)

 Effettuare la richiesta dello SPID,
validarlo sullo smartphone, effettuare

l’accesso al portale della pubblica amm.

essere in grado attivare una carta di

credito, ricaricarla ed effettuare un

pagamento.

 richiesta della CNS , come utilizzarla,
casi in cui è richiesta in alternativa a

metodi di identità digitale più semplici

(SPID , CIE)

 essere in grado di richiedere una CIE
e

convalidarla su APP, ricavare codice pin e
puk





I.I.S. “Fermi-Guttuso” Giarre

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE

Prof.ssa Clienti Agata

CLASSE V B INFORMATICA

A.S. 2024/25

I° MODULO

- Il sistema cardio-circolatorio. IL sangue,il cuore,i vasi sanguigni.

-I parametri cardiaci: frequenza cardiaca,gittata sistolica e gittata cardiaca.

-Gli adattamenti cardio-circolatori al lavoro muscolare.

II° MODULO

- Il sistema muscolare e la contrazione.

- Movimenti volontari,automatici e riflessi.

- I meccanismi energetici del lavoro muscolare: anaerobico alattacido,anaerobico
lattacido, aerobico.

III° Modulo

- Il sistema nervoso. La sinapsi e la conduzione dell’impulso nervoso.

- Le aree motorie e sensitive della corteccia cerebrale. La via piramidale.

- La teoria delle intelligenze multiple di O.Gardner.

GIARRE 07/05/2025 Prof.ssa
Agata Clienti



I.I.S. “ Fermi-Guttuso” Giarre

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA

Prof.ssa Clienti Agata

Classe V B informatica

A.S. 2024/25

ETICA, SPORT E DOPING.

- La nozione di sport.

- Il concetto di etica sportiva : il fair play.

- La professionalizzazione dello sport.

- Definizione di doping.

- la ricerca farmacologica e il doping.

- Il doping e l’immagine dello sport.

GIARRE 07/05/2025

Prof.ssa Agata Clienti



Istituto “Fermi - Guttuso”

Giarre

Programma svolto classe VB Informatica

Materia: Matematica

Docente: prof.ssa Patrizia Russo

a.s. 2024 - 2025

Libro di testo: Bergamini, Barozzi, Trifone - Matematica.verde
Zanichelli Editore voll. 4A e 4B

Modulo n°1: FUNZIONI REALI DI UNA VARIABILE REALE.

Unità didattica n°1: Funzioni
● Definizioni.

● Ricerca del dominio di una funzione.

● Studio del segno.

● Intersezioni con gli assi.

● Simmetria Pari e Simmetria Dispari.

Unità didattica n°2: Calcolo dei limiti e Funzioni Continue

● Definizione di funzione continua.

● Operazioni con i limiti.

● Forme indeterminate.

● Limiti notevoli.

● Teorema di Weirstrass (solo enunciato).

● Teorema dei valori intermedi (solo enunciato).

● Punti di discontinuità e punti singolari.

Unità didattica n°3: ASINTOTI

● Asintoto orizzontale.

● Asintoto verticale.

● Asintoto obliquo.

● Grafico approssimato di una funzione.

Modulo n°2: DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE.

Unità didattica n°1: PROBLEMI CHE CONDUCONO AL CONCETTO DI DERIVATA



● Il problema delle tangenti: significato geometrico della derivata.

Unità didattica n°2: DERIVATA DI UNA FUNZIONE

● Definizione di derivata.

● Teorema sulla relazione tra derivabilità e continuità (solo enunciato).

● Derivate delle funzioni elementari.

● Regole di derivazione.

● Derivazione delle funzioni inverse.

● Derivazione delle funzioni composte.

● Derivate di ordine superiore.

● Differenziale.

Unità didattica n° 3: APPLICAZIONI DELLE DERIVATE

● Equazione della tangente alla curva in un punto di ascissa xo.

Modulo n°3: TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE.

Unità didattica n°1: CALCOLO DIFFERENZIALE

● Teorema di Rolle.

● Teorema di Lagrange.

● Teorema di Cauchy(solo enunciato).

● Teorema di De L’Hospital (solo enunciato).

Modulo n°4: STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE.

Unità didattica n°1: MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE

● Massimi e minimi assoluti e relativi.

● Condizioni necessarie e sufficienti per l’esistenza di massimi e minimi relativi.

● Regole per la ricerca dei punti di massimo e di minimo relativi.

Unità didattica n°2: PUNTI DI FLESSO

● Punti di flesso.

● Condizioni necessarie e sufficienti per l’esistenza dei punti di flesso.

● Regola per la ricerca dei punti di flesso.

Unità didattica n°3: STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE

● Studio completo di una funzione.

Modulo n°5: INTEGRALI



Unità didattica n°1: INTEGRALE INDEFINITO.

- Primitiva di una funzione

- Definizione di integrale indefinito.

- Proprietà degli integrali indefiniti.

- Integrali indefiniti immediati.

Unità didattica n°2: METODI DI INTEGRAZIONE.

- Metodo di integrazione per scomposizione.

- Metodo di integrazione per sostituzione.

- Metodo di integrazione per parti.

Unità didattica n°3: INTEGRALI DEFINITI.

- Misura di un insieme di punti di un piano.

- Area di un rettangoloide.

- Definizione di integrale definito.

- Area di un dominio.

- Funzione integrale.

- Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione

Modulo Educazione civica

- Sviluppo sostenibile: cambiamenti climatici e deforestazione

Giarre, 07 Maggio 2025

L’Insegnante Gli Alunni
Patrizia Russo



IIS “E. Fermi - R. Guttuso”
Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di

telecomunicazioni Classe 5B Informatica - A.S. 2024/25 – Programma

1. Architettura di rete e formati per lo scambio dei dati.
1.1. I sistemi distribuiti: classificazione, vantaggi e svantaggi.
1.2. Evoluzione dei sistemi distribuiti e dei modelli architetturali: classificazione di

Flynn; architetture a livelli.
1.3. La comunicazione nel Web con protocollo HTTP: il protocollo HTTP ed il modello

client server; metodi HTTP.
1.4. Le applicazioni Web e il modello client-server.
1.5. Le applicazioni di rete: architettura client-server ed architettura peer-to-peer;

servizi offerti dallo strato di trasporto.
1.6. XML e JSON: utilizzo come formati di interscambio. Validazione di XML con

Document Type Definition (DTD).

2. I socket e la comunicazione con i protocolli TCP e UDP.
2.1. I socket e i protocolli per la comunicazione di rete: le porte di
comunicazione ed i socket. 2.2. La connessione tramite socket: stream socket e
datagram socket.
2.3. Java Socket e realizzazione di applicazioni client-server con protocollo TCP:

utilizzo delle classi Java Socket e ServerSocket. Realizzazione di chat multi-client in
Java con StreamSocket.

3. Applicazioni Web: programmazione client-side in JavaScript, server-side in
PHP e la tecnica AJAX.
3.1. Richiami su HTML e CSS.
3.2. Il Web Server Apache, il DBMS MySQL e l’applicazione Web
phpMyAdmin. 3.3. Il linguaggio PHP.
3.4. La gestione degli eventi con JavaScript.
3.5. Comunicazione client-server con AJAX.
3.6. I framework e le librerie (jQuery).
3.7. La connessione a MySQL da PHP con PDO (PHP Data Objects).
3.8. Realizzazione di applicazioni Web con mappe interattive mediante utilizzo della

libreria JavaScript Leaflet.

4. I Web Service.
4.1. I Web Service: l’architettura REST (Representational state transfer).
4.2. Implementazione di Web Service REST in PHP.
4.3. Integrazione dei servizi API nelle applicazioni Web.

Per gli argomenti trattati sono state svolte numerose esercitazioni di laboratorio.

Educazione civica
5.1. Tutela della privacy.
5.2. Il D. Lgs. 196/03 e il GDPR.

I docenti
Prof. Salvatore Pagano

Prof. Agatino Rosario Messina



PROGRAMMA DI SISTEMI E RETI
5B INFORMATICA

DOCENTE:NATASCIA D’AGUANNO

● Argomenti trattati:

1. Il livello applicativo: HTTP, FTP, DNS, Email e Telnet
2. Le VLAN
3. La crittografia
a. A chiave simmetrica e asimmetrica
b. Certificati e firma digitale
c. La sicurezza delle reti: SSL, Firewall, ACL, Proxy e DMZ
4. Wireless e reti mobili
5. I data center ed il cloud
6. L’amministrazione delle reti

● Sono stati svolti interamente i moduli del corso CISCO CCNA: “Routing, Switching
and Wireless Essentials” i cui argomenti sono:

1. Concetti di switching, VLAN e routing InterVLAN
2. Reti ridondanti
3. Disponibilità e affidabilità delle reti
4. Sicurezza L2 e WLAN
5. Concetti di routing

● E’ stata fatta anche una lezione con metodologia CLIL trattando gli argomenti di
reti e sicurezza.

● Modulo di Ed.Civica:

Titolo:La sicurezza dei dati in rete
Finalità:Cittadinanza digitale

Giarre, 07/05/2025 Docenti
Natascia D’Aguanno
Davide Cuppone



Programma di Italiano A.S. 2024-25 - classe V B Informatica – Ins. Coco Grazia
Testo: AA.VV. L’ attualità della letteratura , vol 3, tomi 1 e 2 (Pearson)
Tomo I
Naturalismo e Verismo

G. Verga: vita ed opere

da Vita dei campi: Rosso Malpelo , Cavalleria rusticana (su classroom)
da “I Malavoglia”: I vinti e la fiumana del progresso, Il mondo arcaico e l’irruzione della
storia, incipit del cap. III ( classroom) , la conclusione del romanzo
Da Mastro Don Gesualdo: La morte di Mastro don Gesualdo

Il Decadentismo

G. D’Annunzio: vita ed opere

Poesie: La pioggia nel pineto
I pastori (su classroom)
prosa: Trama de Il piacere, Incipit de Il Piacere (classroom)

da Notturno: La prosa notturna

G. Pascoli: vita ed opere

Una poetica decadente da “Il fanciullino” (1-65)
Poesie: Temporale, Novembre , Il lampo , Il gelsomino notturno

Il Futurismo

Manifesto del Futurismo
Lettura di “Bombardamento” da Zang tumb tumb

Cenni sui Crepuscolari
I.Svevo: Vita ed opere

Letture: Il Fumo
Profezia di un’apocalisse cosmica

L. Pirandello: Vita ed opere

La poetica dell’umorismo:“Un’arte che scompone il reale”
Trama del romanzo “Il fu Mattia Pascal”
Lettura: La costruzione della nuova identita’
Trama del romanzo “Uno, nessuno e centomila”
Trama di Enrico IV
Trama di “Sei personaggi in cerca d’ autore”
Lettura del brano“La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio”
Da Novelle per un anno: Ciàula scopre la luna

Tomo II

I poeti fra le due guerre
G. Ungaretti: vita ed opere
Veglia
S. Martino del Carso
Sono una creatura
Soldati



Non gridate piu’
E. Montale: vita ed opere
Spesso il male di vivere ho incontrato
Meriggiare pallido e assorto
Ho sceso, dandoti il braccio…

S. Quasimodo: vita e opere

Alle fronde dei salici
Agosto 1943
Il Neorealismo in Letteratura e nel cinema

Primo Levi: vita ed opere

Se questo è un uomo : trama dell’opera
Shemà (classroom)

Gli alunni L’insegnante



Programma di Storia A.S. 2024-25 - classe V B Informatica- ins. Coco Grazia

Testo: AA.VV: Concetti e connessioni, vol. 3 , ed. Pearson

Il primo ‘900

La prima guerra mondiale

Il primo dopoguerra

Il Fascismo

Il Nazismo

Lo Stalinismo

La seconda guerra mondiale

La Resistenza

La Shoah

La Repubblica e la Costituzione

Gli alunni L’insegnante



PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE

CLASSE 5 B INF

A.S. 2024/25

Docente: Alessandra Nucifora

Textbook: A. Rebecchi, E. Cavalli, R. Cabras, ICT Plus, Trinity Whitebridge.

1. Hardware, bits and codes
● Computer architecture
● History of Computers
● The CPU
● The Motherboard
● Memory
● Bits and codes
● Binary Code and ASCII Code

2. Networking and Telecommunications
● Sharing Resources
● LAN, MAN, WAN, PAN
● Network devices
● Telecommunications
● Wi-fi and Cellular Data Technology

3. The Internet
● How the Internet developed
● Internet Telephony
● The Internet and its Core
● E-Mails
● The World Wide Web
● Search Engines
● Social Networks

4. System Administration and Security
● Computers and Network Accounts
● Encryption and Cryptography
● Viruses and Antiviruses
● Firewalls

5. Databases
● Using Databases to Manage Large Amounts of Data
● Relational Models
● Database Management Systems (DBMSs)
● Data Warehouses and Data Mining

6. Jobs in ICT
● How ICT has led to Changing Work Patterns
● Teleworking
● Possible Careers in ICT: Software and Web Designer; Software and Web Developer; Network
Administrator; SEO and SEM Specialist.

Educazione Civica:



- Articolo 1 e Articolo 4 della Costituzione Italiana: il diritto a un lavoro sicuro e dignitoso
- The ICT expert curriculum vitae. How to write your CV and cover letter in English.
- Safety Signs and Work Safety: 10 useful tips (from Textbook, pp. 202-207)

Giarre, 07 maggio 2025

Gli alunni La docente

Nucifora Alessandra



Programma svolto classe VB Inf.
Materia: IRC
a.s.2024/2025
Docente :
Prof.ssa PREVITERA MARIA CONCETTA

MODULO 1:
• la politica e il bene comune
• la salvaguardia dell’ambiente • un’economia globale
• la pace universale • la paura del diverso
• l'uomo di oggi di fronte agli ultimi, le iniziative assistenziali e caritative della Chiesa
• confronto fra la morale religiosa e la scienza su varie tematiche legate all’antropologia;
MODULO 2:
• creazione ed evoluzione;
• i Concili e la professione di fede: “credo la Chiesa Una, santa, cattolica e apostolica”.
• Chiesa sancta et meretrix. • importanza del Concilio Vaticano II oggi.
• Chiesa come comunità viva di fedeli che celebrano insieme la presenza di Dio
• quale Chiesa per il terzo millennio?
• la Chiesa che cambia, apertura al mondo • la Chiesa in dialogo con le altre confessioni cristiane
Giarre 07/05/2025

PROGRAMMA EDUCAZIONE CIVICA IRC
CLASSE 5B 2024/2025

Riconoscere nella diversità un valore e una risorsa, attuando forme di solidarietà e di cooperazione.
L’importanza della solidarietà e del valore della diversità attraverso la cooperazione.
- Art.3 della costituzione
- Gli enti e le organizzazioni solidali



ALLEGATO 8 Griglie di valutazione

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA A PUNT
I

Rispetto dei
vincoli posti

nella consegna:
lunghezza,
forma

parafrasata o
sintetica della
rielaborazione

a) Consegne e vincoli scarsamente rispettati
b)Consegne e vincoli adeguatamente rispettati
c) Consegne e vincoli pienamente rispettati

1-2
3-4
5-6

Capacità di
comprend
ere il testo

a) Comprensione quasi del tutto errata o parziale
b) Comprensione parziale con qualche imprecisione
c) Comprensione globale corretta ma non approfondita
d) Comprensione approfondita e completa

1-2
3-6
7-8
9-12

Analisi lessicale,
sintattica,
stilistica ed
eventualmente
retorica

a) Analisi errata o incompleta degli aspetti
contenutistici e formali, molteimprecisioni

b)Analisi sufficientemente corretta e adeguata con
alcune imprecisioni

c) Analisi completa, coerente e precisa

1-4
5-6
7-10

Interpretazione
del testo

a) Interpretazione quasi del tutto errata
b) Interpretazione e contestualizzazione complessivamente
parziali e imprecise

c) Interpretazione e contestualizzazione
sostanzialmente corrette

d) Interpretazione e contestualizzazione corrette e ricche di
riferimenti culturali

1-3
4-5
6-7
8-12

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA
PROVA

PUNT
I

Capacità di
ideare e
organizzare un
testo

a) Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente
pertinenti alla traccia

b) Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o
disomogenea

c) Organizzazione adeguata degli argomenti attorno
ad un’idea di fondo

d) Ideazione e organizzazione del testo
efficaci, adeguata articolazione
degliargomenti

1-5
6-9
10-11
12-16

Coesione e
coerenza testuale

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei
connettivi testuali

1-5
6-9

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo
adeguato dei connettivi

10-11

d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e
vario dei connettivi

12-16

a) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio
lessicale

b) Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico
non sempre adeguato

c) Forma complessivamente corretta dal punto

1-3

Correttezza
grammaticale;
uso adeguato
ed efficace

4-6
7-8



di vista ortografico e sintattico, repertorio
lessicale semplice, punteggiatura non
sempre adeguata

d) Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate.
Buona proprietà di linguaggio eutilizzo efficace
della punteggiatura.

della
punteggiatura;
ricchezza e
padronanza

9-12

testuale

Ampiezza delle
conoscenze e

1) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o
inadeguati, superficialità delleinformazioni;
giudizi critici non presenti

2) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici
poco coerenti

3)Conoscenze e riferimenti culturali
essenziali, adeguata formulazione di
giudizi critici

4) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali
ricchi e significativi, efficace formulazione di
giudizi critici

dei riferimenti
culturali.

1-5

Espressione di
giudizi critici 6-9

10-11

12-16



GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA B PUNT
I

Capacità di
individuare tesi
e
argomentazioni

a)
b)
c)
d)

Mancato riconoscimento di tesi e
argomentazioniIndividuazione parziale di tesi
e argomentazioni
Adeguata individuazione degli elementi fondamentali
del testo argomentativo
Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e
approfondita

1-4
5-9
10-
11
12-16

Organizzazione
del

ragionamento e
uso dei
connettivi

a) Articolazione del ragionamento non efficace,
utilizzo errato dei connettivi

b) Articolazione del ragionamento non sempre
efficace, alcuni connettiviinadeguati

c) Ragionamento articolato con utilizzo adeguato dei
connettivi

d) Argomentazione efficace con
organizzazione incisiva del ragionamento,
utilizzo di connettivi diversificati e
appropriati

1-2
3-5
6-7
8-12

Utilizzo di
riferimenti
culturali
congruenti a
sostegno
della tesi

a) Riferimenti culturali errati e non congruenti per sostenere la
tesi

b) Riferimenti culturali a sostegno della tesi parzialmente
congruenti

c) Riferimenti culturali adeguati e congruenti a sostegno
della tesi

d) Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno della tesi

1-3
4-5
6-7
8-12

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA
PROVA

PUNT
I

Capacità di
ideare e
organizzare un
testo

a) Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla
traccia

b) Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o
disomogenea

c) Organizzazione adeguata degli
argomenti attorno ad un’idea di fondo

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci,
adeguata articolazione degliargomenti

1-5
6-9
10-
11
12-
16

Coesione e
coerenza
testuale

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei
connettivi logici

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo
adeguato dei connettivi

d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e
vario dei
connettivitestuali

1-5
6-9
10-
11
12-
16

Correttezza
a) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio
lessicale

b) Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici,
lessico non sempre adeguato

c) Forma complessivamente corretta dal punto
di vista ortografico e sintattico, repertorio
lessicale semplice, punteggiatura non

1-3
grammaticale;
uso

4-6

adeguato ed
efficace

7-8

della
punteggiatura;
ricchezza e 9-12



sempre adeguata
d) Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate.
Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace
della punteggiatura.

padronanza
testuale

Ampiezza
delle
conoscenze e
dei

a) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati,
superficialità

1-5

riferimenti
culturali.

delleinformazioni; giudizi critici non presenti

Espressione di
giudizi

b) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici
poco coerenti

6-9

critici c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali,
adeguata formulazionedi

10-11

giudizi critici
d) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e
significativi,

12-16

efficace formulazione di giudizi critici



GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA C PUNT
I

Pertinenza
rispetto alla
traccia,

coerenza nella
formulazione
del titolo e

dell’eventuale
paragrafazione

a) Elaborato non pertinente alla traccia,
titolo inadeguato, consegnedisattese

b) Elaborato parzialmente pertinente alla traccia, titolo
inadeguato

c) Elaborato adeguato alle consegne
della traccia con titolo pertinente

d) Efficace sviluppo della traccia, con eventuale
titolo e paragrafazione coerenti

1-4
5-8
9-10
11-16

Capacità
espositive

a) Esposizione non confusa, inadeguatezza dei nessi logici
b) Esposizione non sempre chiara, nessi logici talvolta
inadeguati

c) Esposizione complessivamente chiara e lineare
d) Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e
registri
specifici

1-2
3-5
6-7
8-12

Correttezza
e

articolazion
e delle

conoscenze
e dei

riferimenti
culturali

a)Conoscenze e riferimenti culturali
prevalentemente errati e nonpertinenti

b) Conoscenze e riferimenti culturali parzialmente corretti
c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e
corretti

d)Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di
riferimenti culturali frutto di conoscenze
personali o di riflessioni con collegamenti
interdisciplinari

1-2
3-5
6-7
8-12

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA PUNT
I

Capacità di
ideare e
organizzare un
testo

a) Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla traccia
b) Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o
disomogenea

c) Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad
un’idea di fondo

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci,
adeguata articolazione degliargomenti

1-5
6-9
10-11
12-16

Coesione e
coerenza
testuale

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei
connettivi logici

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo
adeguato dei connettivi

d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario
dei
connettivitestuali

1-5
6-9
10-11
12-16

Correttezza
a) Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio
lessicale

b) Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici,
lessico non sempre adeguato

c) Forma complessivamente corretta dal punto
di vista ortografico e sintattico, repertorio

1-3
grammaticale;
uso

4-6

adeguato ed
efficace

7-8

della



lessicale semplice, punteggiatura non
sempre adeguata

d) Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate.
Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace
della punteggiatura.

punteggiatura;
ricchezza e
padronanza

9-12

testuale

Ampiezza
delle

conoscenze e
dei

riferimenti
culturali.
Espressione
di giudizi

a) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o
inadeguati, superficialità delleinformazioni;
giudizi critici non presenti

b) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco
coerenti

1-5

6-9

critici c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali,
adeguata formulazionedi

10-
11

giudizi critici
d) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e
significativi,

12-16

efficace formulazione di giudizi critici

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA:
TIPOLOGIA A

(D.S.A
)

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA A PUN
TI

Rispetto dei
vincoli posti nella

consegna:
lunghezza, forma
parafrasata o
sintetica della
rielaborazione

a) Consegne e vincoli scarsamente rispettati
b) Consegne e vincoli adeguatamente rispettati
c) Consegne e vincoli pienamente rispettati

1-2
3-4
5-6

Capacità di
comprende
re il testo

a) Comprensione quasi del tutto errata o parziale
b) Comprensione parziale con qualche imprecisione
c) Comprensione globale corretta ma non
approfondita

d) Comprensione approfondita e completa

1-2
3-6
7-8
9-12

Analisi
lessic

ale, sintattica,
stilistica ed
eventualmente
retorica

a) Analisi errata o incompleta degli aspetti contenutistici e
formali, molte

imprecisioni
b) Analisi sufficientemente corretta e adeguata con
alcune imprecisioni

c) Analisi completa, coerente e precisa

1-4
5-6
7-10

Interpretazio
ne del
testo

a) Interpretazione quasi del tutto errata
b) Interpretazione e contestualizzazione
complessivamente parziali e

imprecise
c) Interpretazione e contestualizzazione
sostanzialmente corrette

d) Interpretazione e contestualizzazione corrette e ricche

1-3
4-5
6-7
8-12



di riferimenti
culturali

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA PUN
TI

Capacità di
ideare e
organizzare un
testo

a) Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente
pertinenti alla

traccia
b)Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o
disomogenea

c) Organizzazione adeguata degli argomenti
attorno ad un’idea di

fondo
d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata
articolazione

degli argomenti

1-6
7-11
12-14
15-20

Coesione e
coerenza
testuale

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei
connettivi

testuali
c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo
adeguato dei

connettivi
d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e
vario dei

connettivi

1-6
7-11
12-14
15-20

Ampiezza
delle

conoscenze e
dei

riferimenti
culturali.

Espressione di
giudizi critici

1) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o
inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi
critici non presenti

2) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici
poco coerenti

3) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali,
adeguata formulazione di giudizi critici

4) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali
ricchi e significativi, efficace formulazione di
giudizi critici

1-6

7-11
12-14

15-20

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B (D.S.A.)

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA B PUN



TI

Capacità di
individuare tesi
e
argomentazioni

a)
b)
c)
d)

Mancato riconoscimento di tesi e
argomentazioni Individuazione parziale di
tesi e argomentazioni
Adeguata individuazione degli elementi fondamentali
del testo argomentativo
Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e
approfondita

1-4
5-9
10-
11

12-16

Organizzazione
d

el ragionamento
e uso dei

connettivi

a) Articolazione del ragionamento non efficace, utilizzo
errato dei connettivi

b) Articolazione del ragionamento non sempre efficace,
alcuni connettivi

inadeguati
c) Ragionamento articolato con utilizzo adeguato dei
connettivi

d) Argomentazione efficace con organizzazione incisiva del
ragionamento,

utilizzo di connettivi diversificati e appropriati

1-2
3-5
6-7
8-12

Utilizzo di
riferimenti
culturali
congruenti a
sostegno della
tesi

a) Riferimenti culturali errati e non congruenti per
sostenere la tesi

b) Riferimenti culturali a sostegno della tesi parzialmente
congruenti

c) Riferimenti culturali adeguati e congruenti a
sostegno della tesi

d) Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno della tesi

1-3
4-5
6-7
8-12

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA PUN
TI

Capacità di
ideare e
organizzare un
testo

a) Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla
traccia

b)Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o
disomogenea

c)Organizzazione adeguata degli argomenti attorno
ad un’idea di fondo

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata
articolazione degli

argomenti

1-6
7-11
12-14
15-20

Coesione e
coerenza
testuale

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei
connettivi logici

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo
adeguato dei connettivi

d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e
vario dei connettivi

testuali

1-6
7-11
12-
14
15-20



Ampiezza delle
conoscenze e dei

riferimenti
culturali.

Espressione di
giudizi critici

a) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o
inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi
critici non presenti

b) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco
coerenti

c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali,
adeguata formulazione di giudizi critici

d) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e
significativi, efficace formulazione di giudizi critici

1-6

7-11
12-14

15-20



GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C (DSA)

INDICATORI DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA C PUNT
I

Pertinenza
rispetto alla
traccia, coerenza
nella
formulazione del
titolo e
dell’eventuale
paragrafazione

a) Elaborato non pertinente alla traccia, titolo inadeguato,
consegne disattese

b) Elaborato parzialmente pertinente alla traccia, titolo
inadeguato

c) Elaborato adeguato alle consegne della traccia
con titolo pertinente

d) Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e
paragrafazione

coerenti

1-4
5-8
9-10
11-16

Capacità
espositive a) Esposizione non confusa, inadeguatezza dei nessi logici

b) Esposizione non sempre chiara, nessi logici talvolta
inadeguati

c) Esposizione complessivamente chiara e lineare
d) Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e
registri specifici

1-2
3-5
6-7
8-12

Correttezza e
articolazione
delle
conoscenze e
dei riferimenti
culturali

a) Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente
errati e non pertinenti

b) Conoscenze e riferimenti culturali parzialmente corretti
c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e
corretti

d) Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di
riferimenti culturali frutto di conoscenze
personali o di riflessioni con collegamenti

interdisciplinari

1-2
3-5
6-7
8-12

INDICATORI DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA PUN
TI

Capacità di
ideare e
organizzare un
testo

a) Scelta degli argomenti scarsamente pertinente alla
traccia

b)Organizzazione degli argomenti inadeguata e/o
disomogenea

c) Organizzazione adeguata degli argomenti attorno
ad un’idea di fondo

d) Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata
articolazione degli

argomenti

1-6
7-11
12-14
15-20

Coesione e
coerenza
testuale

a) Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
b) Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei
connettivi logici

c) Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo
adeguato dei connettivi

d) Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e
vario dei connettivi

testuali

1-6
7-11
12-
14
15-20



Ampiezza delle
conoscenze e dei
riferimenti
culturali.

Espressione di
giudizi critici

a) Conoscenze e riferimenti culturali assenti o
inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi
critici non presenti

b) Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco
coerenti

c) Conoscenze e riferimenti culturali essenziali,
adeguata formulazione di giudizi critici

d) Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e
significativi, efficace formulazione di giudizi critici

1-6

7-11
12-14

15-20
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Istituto d’Istruzione Superiore“E.Fermi-
Guttuso” Giarre (CT)

Esame di Stato 2024 – 2025
Seconda Prova Scritta

Classe Candidato ……………………………………………

Griglia di valutazione per la seconda prova scritta

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI

Padronanza delle conoscenze
disciplinari relative ai nuclei
tematici oggetto della prova e
caratterizzante/i l’indirizzo di
studi.

a) Scarsa padronanza
b) Adeguata padronanza
c) Piena padronanza

1-
2
3
4

Padronanza delle competenze
tecnico- professionali specifiche
di indirizzo rispetto agli obiettivi
della prova, con particolare
riferimento all’analisi e
comprensione dei casi e/o delle
situazioni problematiche proposte
e alle

metodologie/
Scelte
effettuate/procedimenti utilizzati
nella loro
risoluzione.

a) Scarsa padronanza e
comprensione

b) Adeguata padronanza e
comprensione

c) Piena padronanza e
comprensione

1-
2
3-
4
5-
6

Completezza nello svolgimento
della traccia,
coerenza/correttezza dei risultati
e degli elaborati tecnici e/o
tecnico grafici prodotti

a) Incompleto e poco coerente
b) Quasi completo ed abbastanza
coerente

c) Completo e coerente

1-
2
3-
4
5-
6

Capacità di argomentare, di
collegare e di sintetizzare le
informazioni in modo chiaro ed
esauriente utilizzando con
pertinenza i diversi linguaggio
tecnici specifici secondo la
normativa tecnica unificata di
settore

a) Scarsa capacità
argomentativa

b) Sufficiente capacità
argomentativa

c) Ottima capacità
argomentativa

1-
2
3
4

La
Commissione

Il Presidente
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ALLEGATO 9 Tracce simulazione prima e seconda prova

Prima prova

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1

Eugenio Montale, Felicità raggiunta, si cammina …, in Ossi di seppia, da Eugenio Montale.
L’opera in versi,
a cura di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980.

Felicità raggiunta, si
cammina per te su fil di
lama.
Agli occhi sei barlume che vacilla,
al piede, teso ghiaccio che
s’incrina; e dunque non ti
tocchi chi più t’ama.

Se giungi sulle anime invase
di tristezza e le schiari, il tuo mattino
è dolce e turbatore come i nidi delle cimase.
Ma nulla paga il pianto del
bambino a cui fugge il pallone
tra le case.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le
risposte a tutte le domande proposte.
1. Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.
2. Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e

per quale motivo Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla.
3. Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicità ‘sulle anime invase / di

tristezza’: individuali analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo.
4. La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e

commentala.

Interpretazione

Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture
personali, anche eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla
felicità e

sulla sua fugacità, elaborando un testo coerente e coeso.

PROPOSTA A2
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Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II,
Mondadori, Milano, 2004, pp.1161-1162.

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare
aveva un lungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi
e invernali. Arrivava a casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle
volte un po’ dopo che suonasse la sveglia della moglie, Elide.
Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano

nella mente di Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto
che lei cercava di spremere ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si
tirava su dal letto di strappo e già infilava le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli
occhi. Gli appariva così, in cucina, dove Arturo stava tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa
che si portava con sé sul lavoro: il portavivande, il termos, e li posava sull’acquaio. Aveva già
acceso il fornello e aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide veniva da passarsi
una mano sui capelli, da spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un po’
di questa prima immagine che il marito aveva di lei entrando in casa, sempre così in disordine,
con la faccia mezz’addormentata. Quando due hanno dormito insieme è un’altra cosa, ci si
ritrova al mattino a riaffiorare entrambi dallo stesso sonno, si è pari.
Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffè, un

minuto prima che la sveglia suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per uscire dal
sonno prendeva una specie di dolcezza pigra, le braccia che s’alzavano per stirarsi, nude,
finivano per cingere il collo di lui. S’abbracciavano. Arturo aveva indosso il giaccone
impermeabile; a sentirselo vicino lei capiva il tempo che faceva: se pioveva o faceva nebbia o
c’era neve, a secondo di com’era umido e freddo. Ma gli diceva lo stesso: – Che tempo fa? – e
lui attaccava il suo solito brontolamento mezzo ironico, passando in rassegna gli inconvenienti
che gli erano occorsi, cominciando dalla fine: il percorso in bici, il tempo trovato uscendo di
fabbrica, diverso da quello di quando c’era entrato la sera prima, e le grane sul lavoro, le voci
che correvano nel reparto, e così via.
A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, un po’

rabbrividendo, e si lavava, nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si
spogliava e si lavava anche lui, lentamente, si toglieva di dosso la polvere e l’unto dell’officina.
Così stando tutti e due intorno allo stesso lavabo, mezzo nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto
dandosi delle spinte, togliendosi di mano il sapone, il dentifricio, e continuando a dire le cose
che avevano da dirsi, veniva il momento della confidenza, e alle volte, magari aiutandosi a
vicenda a strofinarsi la schiena, s’insinuava una carezza, e si trovavano abbracciati.
Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna,

tutto in fretta, in piedi, e con la spazzola già andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso
allo specchio del comò, con le mollette strette tra le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva
acceso una sigaretta, e la guardava stando in piedi, fumando, e ogni volta pareva un po’
impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. Elide era pronta, infilava il cappotto nel
corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giù per le scale.
Arturo restava solo. [...]»

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le
risposte a tutte le domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto.
2. A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina

presto: illustra come incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia.
3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed

Elide e come essi si dimostrano amore e tenerezza.
4. Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro

gesti e le loro azioni: individuali e commentali.
Interpretazione

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità,
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elabora un testo coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie
operaie degli anni Cinquanta del Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione
sia diversa da quella attuale.

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una
nazione. 1861-2016,
Einaudi, Torino, 2018, pp. 373-374.

«[…] Nonostante limiti, ombre e squilibri, gli anni Cinquanta furono dunque un periodo di
grande modernizzazione economica e sociale, al punto che anche per l’Italia, come per la
Germania occidentale e per il Giappone, si poté parlare di «miracolo economico». Nel 1962
rispetto al 1952 gli addetti all’industria erano saliti dal 31,69% al 40,38%, mentre quelli
all’agricoltura erano scesi dal 42,40 al 27,44; e gli addetti ai servizi erano passati dal 25,90%
al 32,17%. Nel corso del decennio l’aumento complessivo dei posti di lavoro fu di poco inferiore
ai 2,5 milioni. Il prodotto interno lordo crebbe tra il 1951 e il 1963 del 97%. Il ventre molle
debole del Paese continuava a essere il Mezzogiorno, dove le condizioni di vita e di
occupazione restavano assai precarie e il reddito pro capite medio era notevolmente inferiore
a quello dell’Italia centrale e settentrionale. La risposta di moltissimi meridionali fu
l’emigrazione, che nel corso degli anni Cinquanta interessò circa 1,7 milioni di persone, le
quali si diressero verso le città industriali del Nord Italia oppure Oltralpe, dove dovettero
affrontare difficili problematiche di integrazione e sovente anche ostilità di segno razzistico. Le
loro rimesse dall’estero contribuirono a sostenere i parenti rimasti nel Sud e a far migliorare la
bilancia dei pagamenti.
Lo sviluppo economico portò con sé un vistoso aumento della capacità complessiva di
consumo, che si adeguò al flusso crescente di beni prodotti dall’industria. Un impatto enorme
ebbe l’incremento dei mezzi di trasporto. La Fiat prese a produrre a ritmi crescenti vetture
utilitarie come la Cinquecento e la Seicento; si diffusero i motoscooter come la Vespa della
Piaggio e la Lambretta dell’Innocenti; nel 1955 venne avviato un vasto piano per l’estensione
della rete autostradale. Nelle case si diffusero gli elettrodomestici, e nel gennaio 1954
iniziarono le trasmissioni televisive, presto divenute strumento oltre che di informazione e di
propaganda politica anche di intrattenimento e di pubblicità commerciale. […]»

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte
a tutte le domande proposte.
1. Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo

economico’
facendo riferimento alle informazioni presenti nel testo.

2. Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni
Cinquanta?

3. Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno
dell’emigrazione meridionale?

4. Individua quali beni prodotti dall’industria vengono richiamati nel brano a proposito
dell’aumento della capacità complessiva di consumo negli anni Cinquanta e spiega per
quale motivo essi vengono citati.

Produzione

Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione economica e
sociale dell’Italia negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di sviluppo e
gli squilibri, argomentando le tue affermazioni in un testo coerente e coeso

PROPOSTA B2
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Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica
e altre cose,
Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16.

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali
come il judo, l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza
dell’avversario per neutralizzare l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la
violenza del conflitto.
Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu
spingi e, allo stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non
necessaria; la neutralizzazione dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la
deviazione della forza aggressiva hanno una funzione di difesa ma anche una funzione
pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – diciamo: nel modo più gentile
possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La neutralizzazione
dell’attacco non implica l’eliminazione dell’avversario.
Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del confronto dialettico.
Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli
in modo aggressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale
sarebbe di reagire con un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e
aggressivi. In sostanza: opporre alla violenza verbale della tesi altra violenza verbale uguale e
contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le modalità abituali dei dibattiti
politici televisivi.
Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso;
esso al contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato.
Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica
del nostro immaginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso
forza a forza, possiamo applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico
sbilanciamento dell’avversario. Esso è la premessa per una rielaborazione costruttiva del
dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni condivise, o comunque non traumatiche, e può
essere realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all’esito dell’ascolto; con una
parafrasi, che mostri i limiti dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. “Ciò a
cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può essere cambiato,” scriveva, in un’analoga
prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung.1
La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata
virtù marziale. È una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto.
[...]
Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con
l’idea che il modo in cui vediamo le cose non è l’unico possibile.
La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo,
ricondurlo a regole, renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.»

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte
a tutte le domande proposte.
1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto.
2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali?
3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di

cedevolezza’
nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della vita
democratica?

4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto
all’interpretazione proposta dall’autore?

Produzione
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Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora
un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta
in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.

1 Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero.

PROPOSTA B3

Testo tratto da: Claude Lévi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42.

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei
pesantemente ancorate al fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona
malaticcia e le bidonvilles rodono l’Africa, che l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta
foresta americana o melanesiana, prima ancora di poterne distruggere la verginità, come
potrà la pretesa evasione dei viaggi riuscire ad altro che a manifestarci le forme più infelici
della nostra esistenza storica? Questa grande civiltà occidentale, creatrice delle meraviglie di
cui godiamo, non è certo riuscita a produrle senza contropartita. [...] Ciò che per prima cosa
ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto dell’umanità.
[...] Un tempo si rischiava la vita nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi
sembrano illusori: legna da bruciare (da cui “Brasile”); tintura rossa o pepe che alla corte di
Enrico IV era considerato a tal punto una ghiottoneria che usavano tenerlo nelle bomboniere e
masticarlo a grani. Quelle scosse visive e olfattive, quel gioioso calore per gli occhi, quel
bruciore squisito per la lingua, aggiungevano un nuovo registro alla gamma sensoriale di una
civiltà che non si era ancora resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per un doppio
rovesciamento, i nostri moderni Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta
sotto forma di fotografie, libri e resoconti, le spezie morali di cui la nostra società prova un
acuto bisogno sentendosi sommergere dalla noia?
Un altro parallelismo mi sembra ancora più significativo. Questi moderni condimenti sono, che
lo si voglia o no, falsificati; non certo perché la loro natura sia puramente psicologica, ma
perché, per quanto onesto possa essere il narratore, egli non può più presentarceli sotto
forma autentica. Per metterci in condizione di poterli accettare è necessario, mediante una
manipolazione che presso i più sinceri è soltanto inconscia, selezionare e setacciare i ricordi e
sostituire il convenzionale al vissuto. [...]
Questi primitivi, che basta aver visto una volta per esserne edificati, queste cime di ghiaccio,
queste grotte e queste foreste profonde, templi di alte e proficue rivelazioni, sono, per diversi
aspetti, i nemici di una società che recita a se stessa la commedia di nobilitarli nel momento in
cui riesce a sopprimerli, mentre quando erano davvero avversari, provava per essi solo paura
e disgusto. Povera selvaggina presa al laccio della civiltà meccanizzata, indigeni della foresta
amazzoniana, tenere e impotenti vittime, posso rassegnarmi a capire il destino che vi
distrugge, ma non lasciarmi ingannare da questa magia tanto più meschina della vostra, che
brandisce davanti a un pubblico avido gli album di foto a colori al posto delle vostre maschere
ormai distrutte. Credono forse così di potersi appropriare del vostro fascino? [...]
Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in grado di comunicare fra
loro, e quindi di corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano accorgersi
della ricchezza e del significato di quelle differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di
un’alternativa: o viaggiatore antico, messo di fronte a un prodigioso spettacolo di cui quasi
tutto gli sfuggiva – peggio ancora, gli ispirava scherno e disgusto – o viaggiatore moderno, in
cerca di vestigia di una realtà scomparsa. [...] Fra qualche secolo, in questo stesso luogo, un
altro esploratore altrettanto disperato, piangerà la sparizione di ciò che avrei potuto vedere e
che mi è sfuggito. Vittima di una doppia incapacità, tutto quel che vedo mi ferisce, e senza
tregua mi rimprovero di non guardare abbastanza.»
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU
TEMATICHE DI ATTUALITÀ

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte
a tutte le domande proposte.
1. Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi.
2. Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura

gettata sul volto dell’umanità’.
3. Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude

Lévi-Strauss (1908-2009) ha inteso ottenere nell’animo del lettore.
4. Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi

con l’Altro? Per quale motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realtà
scomparsa’?

Produzione

Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che viene messo
in discussione nel brano proposto, facendo emergere criticamente la tua opinione con dati
ripresi dalla tua esperienza e dalle tue conoscenze. Organizza tesi e argomentazioni in un
discorso coerente e coeso.

PROPOSTA C1

Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza,
Bari-Roma, 2017, pp. XII-XIII.

«[…] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo
1. non rende più intelligenti
2. può fare male
3. non allunga la vita
4. non c’entra con l’essere colti, non direttamente

e però anche che
1. aiuta a non smettere mai di farsi domande
2. alimenta l’inquietudine che ci tiene vivi
3. permette di non vivere solo il proprio tempo e la propria storia
4. offre quindi la possibilità di non essere solo sé stessi
5. rende più intenso il vissuto, e forse più misterioso
il vivibile 6.

[ti lascia sempre molte caselle vuote da riempire]»

A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture,
dalle tue conoscenze e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore
possa avere la lettura per un giovane: puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2
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Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021,
p.122.

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato
in cui gli individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice
e tragica valenza: da un lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere
a nudo, per via telefonica o per via telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri
desideri profondi, le proprie (per)versioni sessuali; dall’altro, è la denuncia dell’isolamento
dell’individuo che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso contatti telefonici o
telematici, svela quella triste condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. […]»

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella
società contemporanea: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima
sinteticamente il contenuto.

Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di
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provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.

Seconda prova

A038 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

Indirizzo ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI ARTICOLAZIONE "INFORMATICA"

(Testo valevole anche per gli indirizzi quadriennali IT32 e ITIT)

Disciplina: INFORMATICA

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella
seconda parte.
PRIMA PARTE

La società SportOvunque, proprietaria di diverse palestre di fitness in alcune città d’Italia,
vuole lanciare un servizio innovativo che dia la possibilità alle persone che viaggiano di poter
accedere, con un unico abbonamento, ad attività offerte da palestre gestite anche da altre
società, in tutta Italia. A tale scopo SportOvunque ha preso accordi con palestre interessate
ad aderire a questa iniziativa su tutto il territorio nazionale. Le palestre che hanno aderito
praticheranno tariffe di ingresso agevolate riservate agli abbonati di SportOvunque.

L’abbonamento a questo servizio può essere acquistato sul portale web di SportOvunque,
dove i potenziali clienti possono registrarsi pagando on-line la relativa quota annuale.

Ogni palestra che aderisce all’iniziativa dovrà caricare sul portale i propri dati, comprensivi di
indirizzo, città e coordinate geografiche. Dovrà poi caricare anche la propria offerta di fitness:
per ogni tipologia standardizzata di attività (es: Sala macchine, GAG, Zumba, Pilates ecc…)
resa disponibile agli abbonati, indicherà i giorni della settimana (lunedì, martedì, …) in cui le
attività vengono svolte, ciascuna con gli orari in cui possono essere prenotate, il relativo
prezzo convenzionato e il numero massimo di posti disponibili.

Un abbonato potrà prenotare attività presso una qualsiasi palestra tra quelle presenti sul
portale: individuerà la palestra, l’attività, il giorno della settimana e l’orario, e sceglierà la
data specifica di suo interesse. Se in quella data sono già state effettuate prenotazioni in
numero pari al massimo dei posti disponibili per quell’attività, l’attività non sarà prenotabile.
Altrimenti la prenotazione verrà regolarmente registrata, e l’abbonato pagherà on-line il
relativo prezzo a SportOvunque; quest’ultima provvederà poi a versare mensilmente, alle
varie palestre che hanno aderito al servizio, gli incassi relativi alle attività prenotate.

Il candidato, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi:
1. un’analisi della realtà di riferimento, giungendo alla definizione di uno schema

concettuale della base di dati che, a suo motivato giudizio, sia idoneo a gestire la realtà
presentata;

2. il relativo schema logico;
3. la definizione in linguaggio SQL di un sottoinsieme delle relazioni della base di dati in cui

siano presenti alcune di quelle che contengono vincoli di integrità referenziale e/o vincoli
di dominio, se esistenti;

4. le interrogazioni espresse in linguaggio SQL che restituiscono:
a) l’elenco delle attività disponibili in una data città il mercoledì, indicando, per ciascuna
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attività, la palestra, la tipologia di attività, l’orario di svolgimento, il numero massimo
di posti disponibili, ed il prezzo, ordinate per palestra;

b) l’importo totale delle prenotazioni pagate dagli abbonati nel mese di aprile,
che
SportOvunque dovrà versare ad una determinata palestra;

c) la classifica annuale delle palestre di una certa città, ordinata in base al numero di
attività prenotate;
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Ministero dell’istruzione e del merito
A038 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

Indirizzo ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI ARTICOLAZIONE "INFORMATICA"

(Testo valevole anche per gli indirizzi quadriennali IT32 e ITIT)

Disciplina: INFORMATICA

5. il progetto di massima della struttura funzionale dell’applicazione web per la gestione
della realtà sopra presentata;

6. una parte significativa dell'applicazione web che consente l’interazione con la base di dati,
utilizzando appropriati linguaggi a scelta sia lato client che lato server.

SECONDA PARTE
I. Con riferimento al tema presentato nella prima parte, si supponga di offrire ad un

abbonato la possibilità di disdire la prenotazione di un’attività fino a 48 ore prima del suo
svolgimento, ricevendo sul portale un credito pari al costo dell’attività che viene disdetta.
Tale credito potrà essere utilizzato per successive prenotazioni. Si descrivano le
modifiche da apportare alla base di dati e la struttura delle pagine web dedicate a tale
funzionalità, scrivendo in un linguaggio a scelta una porzione di codice significativa di tali
pagine.

II. In relazione al tema proposto nella prima parte, si realizzi, in un linguaggio a scelta, una
pagina dinamica che consenta all’utente di ottenere l’elenco in forma testuale delle
palestre di una certa città. In alternativa, si rappresenti tale insieme di palestre
attraverso una mappa geografica di quella città con la loro geolocalizzazione.

III. Si descrivano le differenze, anche attraverso esempi, tra i predicati ANY, ALL ed EXISTS
del linguaggio SQL.

IV. Si consideri la seguente tabella:

Nome Cognome Data
d

i nascita

Città
di
nascit
a

Societ
à
Sporti
va

Tel-
Squad
ra

Allenatore Tel-Allenatore

Mario Rossi 23-04-2004 Taranto Atleti Taranto 099123123 Vittorio 3331122331

Luca Verdi 07-06-2001 Milano Corrido
ri
Milanes
i

02987987 Bruno 3501236786

Bianca Rosa 01-01-2001 Perugia Atleti Perugini 057893541 Raffaele 3475641830

Lorenzo Verdi 04-05-2002 Roma Roma sportivi 06549183 Giulio 3465921344

Manuela Verdi 09-06-2002 Roma Roma sportivi 06549183 Maria 3468712533
Umberto Neri 01-03-2001 Taranto Atleti Taranto 099123123 Vittorio 3331122331

Il candidato verifichi le proprietà di normalizzazione e proponga uno schema equivalente
che rispetti la terza Forma Normale, motivando le scelte effettuate.

Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito soltanto l’uso dei manuali di riferimento dei linguaggi di programmazione (language
reference) e di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di capacità di calcolo
simbolico.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
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candidati di madrelingua non italiana.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia.

Giarre 07/05/2025

Il Dirigente Scolastico



Pag. 41/
67

Sessione suppletiva 2023
Seconda prova scritta


